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Norme & Tributi

Occorre valutare e gestire 
i dati provenienti dalla 
certificazione e dal badge

Lavoro

Barbara Massara 
Luigi Rendina

Le nuove modalità di controllo au-
tomatizzato del green pass intro-
dotte dal Dpcm del 12 ottobre scorso 
devono consentire la raccolta dei 
soli dati strettamente necessari per 
l’applicazione delle misure conse-
guenti al mancato possesso.

Lo prevede l’articolo 13 comma 5 
del Dpcm 17 giugno 2021 combinato 
con le linee guida del Dpcm del 12 ot-
tobre  in ambito lavorativo e in ma-
teria di condotta per le pubbliche 
amministrazioni, nonché confer-
mato dal Garante della privacy nel 
parere 363 del 12 ottobre 2021, in re-
lazione all’obbligo di controllo a ca-
rico dei datori di lavoro introdotto 
degli articoli 9-quinquies e 9-sep-
ties del Dl 52/2021.

La previsione normativa della 
possibilità di raccogliere i dati del-
l’intestatario del green pass al solo 
fine di applicare le misure previste 
in caso di accertamento del mancato 
possesso della certificazione verde 
(assenza ingiustificata e non retri-
buita, sanzione disciplinare commi-
nata dal datore e sanzione ammini-
strativa comminata dal Prefetto) è 
stata sicuramente un’apertura ri-
spetto all’originario divieto di rac-
colta previsto per l’attività di verifica 
del green pass.

La presenza in azienda di un si-
stema costituito da totem per la ve-
rifica delle certificazioni, terminali 

di lettori badge per il controllo ac-
cessi con attivazione automatica di 
tornelli e software di gestione pre-
senze comporta, per il suo funzio-
namento, il controllo automatico e 
il trattamento di dati personali pre-
senti nei database dell’organizza-
zione.  Affinché il sistema integrato 
funzioni e identifichi correttamente 
il lavoratore è necessaria la creazio-
ne di una tabella intermedia e tem-
poranea di conciliazione tra alcuni 
dei dati letti dal totem, (nome, co-
gnome, data di nascita) e da questo 
prodotti (esito della validità del gre-
en pass,) con quelli provenienti dal-
la lettura del badge (numero e data 
di nascita per eventuali omonimie) 
al fine di validare la timbratura, 

Hanno pesato l’irregolarità 
nei versamenti e il mancato 
calo del 33% del fatturato  

Previdenza

Federica Micardi

Sono meno di centomila i professioni-
sti iscritti alle Casse di previdenza che 
hanno chiesto l’esonero parziale dei 
contributi previdenziali. Un numero 
molto più basso dei 300mila stimati.

Per questo aiuto, introdotto dalla 
legge di Bilancio 2021, è stato stanzia-
to un miliardo, e dato che ogni pro-
fessionista potrà ottenere come im-
porto massimo 3mila euro, restano 
inutilizzati circa 700 milioni . Un ri-
sultato che apparentemente poco si 
concilia con gli oltre 500mila profes-
sionisti che hanno ottenuto il reddito 
di ultima istanza. 

A spiegare questo parziale insuc-
cesso dell’iniziativa del cosiddetto 
«anno bianco contributivo» sono stati 
alcuni dei requisiti previsti:  calo di fat-
turato di almeno il 33% nel 2020, nes-
sun rapporto di lavoro subordinato o 
pensione (tranne l’invalidità) e la pie-
na regolarità contributiva.

Prendiamo per esempio il requisito 
della regolarità contributiva, ogni Cas-
sa di previdenza adotta criteri diffe-
renti, alcuni più stringenti di altri.  Ov-
viamente chi adotta criteri più severi 
ha visto nella regolarità contributiva lo 
scoglio principale per accedere a que-
sta forma di sussidio. Per altre profes-
sioni, invece, ed è il caso dei biologi o 
dei medici, a tener fuori molti profes-
sionisti è stata la richiesta del calo del 
reddito del 33%. «Molti - racconta il 
presidente Enpab Tiziana Stallone - 
sono rimasti fuori perché hanno avuto 
un calo del 30,5%». 

Anche secondo  Stefano Distilli, 
presidente di Cassa dottori commer-
cialisti se la platea interessata è più 
bassa di quella potenziale molto pro-
babilmente ciò dipende dall’aver sta-
bilito, quale ulteriore criterio, quello di 
riduzione del fatturato nel corso del 

2020 di almeno un terzo, non facil-
mente applicabile a determinate real-
tà quali per esempio quella dei giovani 
professionisti, che già registravano li-
velli di reddito particolarmente ridotti. 
«Forse nel definire i contenuti della 
norma in modo più puntuale e funzio-
nale, - aggiunge Distilli - sarebbe stato 
utile coinvolgere nella fase prelimina-
re le Casse, ovvero chi da più vicino co-
nosce i professionisti e lo scenario nel 
quale si muovono». 

Secondo Stallone un grosso pro-
blema è stato anche il dover escludere 
chi nel 2021 ha avuto un contratto di 
lavoro, anche per un breve periodo. 
Unica eccezione dovrebbero essere i 
medici, per i quali non sembra ostati-
vo il contratto che gli è stato fatto per 
essere stati chiamati in aiuto del-
l’emergenza sanitaria.

Il 2 novembre si è chiusa la possi-
bilità di presentare domanda per 
l’esonero, il secondo step è l'invio del-
le domande al ministero, operazione 
che sta avvenendo in questi giorni. I 
dati riportati nella tabella sono orien-
tativi,  non tutte le Casse di previdenza 
hanno già elaborato le richieste per 
vedere se le domande sono ammissi-
bili. Qualcuno è già in grado di fornire 
dati “definitivi”, come l’Enpaf (far-
macisti) con 221 domande di cui 173 
ammesse, Enpacl (consulenti del la-
voro) con 939 domande valide,  
Enpab, Cassa biologi, aveva calcolato 
in oltre 10mila i potenziali interessati, 
ma  gli aventi diritto sono 2.800. Epap, 
la Cassa pluricategoriale ha ricevuto 
1.273 domande, ammesse al beneficio 
1.157, per 109 l’istruttoria è ancora in 
corso e 7 sono inammissibili. 

I tempi per l’erogazione del contri-
buto non sono noti, «non sappiamo 
né quando né come si procederà al-
l’erogazione, racconta il presidente 
dell’Adepp, l'associazione delle Casse 
di previdenza, Alberto Oliveti – al mo-
mento non abbiamo un’interlocuzio-
ne diretta con il ministero». Gli appelli 
fatti in questi giorni da Oliveti per 
chiedere che i soldi stanziati per l’eso-
nero che resteranno inutilizzati  ven-
gano comunque impiegati per le pro-
fessioni al momento non hanno rice-
vuto risposta. 
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I paletti

La disposizione
In base a quanto stabilito dal 
Dpcm del 17 giugno  e dalle 
linee guida del Dpcm del 12 
ottobre le modalità di controllo 
del green pass devono 
consentire la raccolta dei soli 
dati necessari all’applicazione 
delle misure previste per il suo 
mancato possesso

Gli adempimenti
Chi acquista  un totem dovrà 
predisporre una procedura che 
individui le modalità operative 
per le verifiche, descrivere le 
modalità di trattamento e 
individuare un periodo di 
trattamento per i dati 
strettamenti necessari per il 
controllo e predisporre misure 
tecniche idonee a garantire un 
livello di sicurezza adeguato ai 
rischi del trattamento

Nel contratto con più servizi
il corrispettivo unitario
non può essere frazionato

Niente esenzione
per attività bibliotecarie
proprie e non solo

Imposte indirette

Paolo Parodi
Benedetto Santacroce

Il corrispettivo unico e indistinto pre-
visto in un contratto di appalto per 
l’affidamento di un insieme di presta-
zioni di servizio,  per le quali - se singo-
larmente considerate - troverebbero 
applicazione regimi Iva o aliquote dif-
ferenziate, non può essere frazionato 
ma va  assoggettato a imposizione as-
sumendo l’aliquota Iva più elevata.

Il caso specifico affrontato dal-
l’agenzia delle Entrate con la risposta 
a interpello 763/2021 pubblicata l’8 
novembre riguardava il trattamento 
applicabile all’affidamento di una se-
rie di prestazioni di servizi effettuate 
nell’ambito di una Biblioteca ed in 
particolare la possibilità dell’esenzio-
ne ai sensi dell’articolo 10, comma 1, 
numero 22) del Dpr 633/72. L’Agenzia, 
richiamando diverse precedenti pro-
nunce sul tema, ha preliminarmente 
affermato che la norma di esenzione 
in questione ha una valenza oggettiva, 
nel senso che l’esenzione dall’Iva delle 
prestazioni a cui la stessa fa riferi-
mento è prevista a prescindere dal 
soggetto che fornisce le prestazioni 
medesime. Tuttavia è necessario sta-
bilire se le prestazioni rese dai soggetti 

IL CASO ESAMINATo

Corrispettivo unico
No all’esenzione Iva (prevista 
dall’articolo 10, comma  1, n. 
22 del Dpr 633/1972) per 
l’appalto di servizi con  un 
corrispettivo unico e 
indistinto, che comprende sia 
attività riconducibili a quelle 
«proprie delle biblioteche» 
sia estranee. È quanto 
emerge dalla risposta a 
interpello 763/2021

Le prestazione «proprie»
Le prestazioni proprie e 
tipiche delle biblioteche sono 
quelle di raccolta, 
catalogazione, 
conservazione, archiviazione 
e consultazione di libri e 
altromateriale utili per fini di 
ricerca e studio, considerate 
nella loro globalità

L’appalto
Nel contratto di appalto al 
centro della risposta a 
interpello 763 erano previste 
anche altre prestazioni come: 
la partecipazione alla 
programmazione, 
organizzazione e promozione 
degli eventi e dei percorsi 
espositivi, attraverso 
l’interfacciarsi con soggetti 
esterni; la collaborazione allo 
svolgimento degli 
adempimenti inerenti la 
gestione bibliotecaria; 
nonché la partecipazione alle 
analisi statistiche-qualitative 
della  biblioteca

I controlli green pass tramite totem 
devono essere in linea con il Gdpr

consentire o meno la registrazione 
della presenza a seconda dell’esito 
della verifica, o notificare all’ufficio 
del personale il divieto di entrata in 
caso di accertata invalidità. In que-
sto ultimo caso, il dipendente ha 
sempre diritto di chiedere un secon-
do riscontro con l’app Verifica C19 
installata su smartphone. Da qui la 
necessità di trattare i dati residenti 
nella tabella di verifica intermedia e 
temporanea fino all’ora di chiusura 
dell’attività aziendale (con successi-
va cancellazione), oppure per il 
tempo necessario ad attivare la pro-
cedura relativa al divieto di accesso. 

I produttori di totem e software 
devono fornire garanzie in merito al 
rispetto del Gdpr, effettuare una va-
lutazione d’impatto (Dpia), ispirarsi 
ai principi della protezione dei dati 
fin dalla progettazione e per impo-
stazione predefinita, così come pre-
cisato nel Parere del garante.

L’azienda che acquista il totem 
deve predisporre una procedura che 
individui le modalità operative per 
l’organizzazione delle verifiche (ar-
ticolo 3, comma 5, del Dl 127/2021), 
quindi censire e descrivere le moda-
lità di trattamento, individuare un 
eventuale periodo di trattamento 
per quei dati strettamente necessari 
(nome, cognome, data di nascita, 
esito green pass) che potranno esse-
re di alcune ore o di giorni, a secon-
da dell’esito della verifica e mettere 
in atto misure tecniche e organizza-
tive idonee a garantire un livello di 
sicurezza adeguato a rischi presen-
tati dal trattamento. L’esito della ve-
rifica del green pass non può co-
munque mai essere oggetto di asso-
ciazione e/o di profilazione per altre 
finalità, conformemente a quanto 
previsto dall’articolo 22 del Gdpr ap-
plicabile in materia di controllo 
massivo.
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Esonero contributivo,
attese 300mila domande 
arrivate meno di 100mila 

 Minorata 
difesa, la notte 
non basta
per l’aggravante

Da provare il  concreto
ostacolo  e l’assenza 
di circostanze neutralizzanti

Sezioni unite

Patrizia Maciocchi

L’ora notturna, in astratto idonea 
a favorire chi commette  un reato, 
non basta da sola a far scattare 
l’aggravante della minorata dife-
sa. Per affermarla  il giudice deve 
valutare  una serie di circostanze: 
dalla verifica delle  condizioni che 
generalmente ci sono di notte, 
alla dimostrazione che l’agente  
ha approfittato della vulnerabili-
tà.  Le Sezioni unite della Cassa-
zione hanno depositato ieri le 
motivazioni (sentenza 40275) di 
una decisione anticipata da 
un’informazione provvisoria (si 
veda il Sole 24 ore del 17 luglio 
2021)in merito alla sussistenza 
dell’aggravante della minorata 
difesa (articolo 61, primo com-
ma, n5 del Codice penale) nei re-
ati dolosi, nello specifico in un 
furto di notte. Il Supremo colle-
gio, impegnato a dirimere un 
contrasto, sceglie la via interme-
dia tra orientamenti opposti, for-
nendo una lettura in linea con la 
Carta e, dunque,  lontana dagli 
automatismi. I giudici sottoline-
ano le criticità delle tesi “estre-
me” .  Bocciata  la presunzione as-
soluta  della minorata difesa, che 
viola il principio di offensività: di 
notte, infatti, si può svolgere an-
che una festa da ballo con molte 
persone.

E disatteso anche l’orienta-
mento opposto, seguendo il qua-
le si arriva all’erronea conclusio-
ne che la  notte non rientri, di per 
sé, tra le circostanze aggravanti. 
E comunque  «che il ricorrere di 
una sola circostanza di tempo di 
luogo o di persona non è suffi-
ciente a integrare la circostanza 
aggravante in questione» . 

Ad avviso delle Sezioni unite    
l’ora notturna è invece in astratto  
utile a configurare l’aggravante. 
Una condizione necessaria che 
diventa  sufficiente solo con  la 
prova  - che il Pm deve  fornire -  
che la pubblica o privata difesa 
ne siano state, in concreto,  osta-
colate e che non ricorrano circo-
stanze ulteriori, di diversa natu-
ra, idonee a neutralizzare l’effet-
to.  Una conclusione imposta an-
che guardando alla massima di 
esperienza secondo la quale l’ora 
notturna è, in teoria, adatta a di-
minuire la difesa.  Ma la valuta-
zione va fatta  caso per caso,  ap-
purando    dove era il luogo nel 
quale è stato  commesso il reato, 
se era più o meno illuminato, se 
c’era una vigilanza pubblica o 
privata «intensa e attiva», se le 
vittime dormivano o  c’erano ter-
ze persone pronte ad intervenire.  

Le Sezioni unite chiariscono 
che i principi affermati vano 
estesi anche alla questione rela-
tiva al peso  dell’età della vittima  
sull’applicazione della stessa ag-
gravante.   Tema non sollevato 
dalla sezione remittente ma og-
getto di un contrasto analogo.  

Anche l’età avanzata è  in 
astratto idonea  ad ostacolare la 
difesa. Ma anche in questo caso 
esistono  variabili, come il dete-
rioramento cognitivo che  non 
può essere dato per scontato solo 
in virtù dell’anagrafe. Nessun 
principio di diritto invece per il 
mero fatto dell’installazione  o 
meno di un sistema di video sor-
veglianza, la cui presenza può 
essere valorizzata solo se colle-
gato con una centrale di polizia o 
con un istituto di sorveglianza 
privata che consenta un arrivo 
tempestivo di soccorsi.
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 ISCRITTI ATTIVI   
NON PENSIONATI

DOMANDE
 AL 1°   NOVEMBRE

Cassa   Geometri 41.700 8.358
CDC -   Commercialisti 56.853 3.000
CF - Avvocati 215.253 27.924
CNPR -   Ragionieri 14.563 745
ENPAB -   Biologi 13.560 2.800
ENPACL -   Consulenti del lavoro 10.501 939
ENPAF -   Farmacisti 74.885 173
ENPAM -   Medici 242.908 24.895
ENPAP -   Psicologi 58.346 5.582
ENPAPI -   Infermieri 42.266 568
ENPAV .   Veterinari 21.491 1.139
EPAP -   Pluricategoriale 25.386 1.273
EPPI 8.317 893
INARCASSA -   Ingegneri e architetti 114.610 12.662
INPGI2 -   Giornalisti autonomi 43.330 1.189
Totale  92.140

Domande pervenute alle Casse 

Fonte: Covip e Adepp

Esonero contributivoAppalto con l’Iva più elevata
se il compenso è indistinto

affidatari possano o meno essere ri-
conducibili tra le «prestazioni proprie 
delle biblioteche», secondo quanto già 
precisato dalla stessa Agenzia con la 
risoluzione 148/E del 2008, richia-
mando l’articolo 101, comma 2, lettera 
b) del Dlgs 41/04. Nel caso affrontato, 
pur essendo in presenza di una plura-
lità di prestazioni riconducibili a tale 
concetto, il contratto – con corrispet-
tivo unitario e indiviso – prevede an-
che altre prestazioni, quali la parteci-
pazione alla programmazione, orga-
nizzazione e promozione degli eventi 
e dei percorsi espositivi e la partecipa-
zione alle analisi statistiche-qualitati-
ve della stessa Biblioteca, prestazioni 
che l’Agenzia ritiene non possano 
rientrare tra quelle «proprie di una bi-
blioteca». L’Agenzia conclude pertan-
to con la necessità di applicare il regi-
me di imponibilità all’intero corri-
spettivo. 

La conclusione, ancorché non mo-
tivata in ordine alla impossibilità di 
applicare nel caso esaminato il princi-
pio di accessorietà all’articolo 12 del 
decreto Iva, appare in linea con 
l’orientamento della Corte di giustizia 
Ue nella misura in cui quest’ultima af-
ferma che operazioni costituite da una 
prestazione unitaria sul piano econo-
mico non devono essere artificial-
mente divise in più parti per non alte-
rare la funzionalità del sistema del-
l’Iva, con la conseguenza che più pre-
stazioni formalmente distinte, che 
potrebbero essere fornite separata-
mente ed essere dunque assoggettate, 
individualmente, a diverse aliquote 
Iva, devono essere considerate come 
un’unica operazione in presenza di 
un’unitarietà sotto il profilo economi-
co ed essere così  assoggettate a 
un’unica aliquota (in tal senso, si veda 
ad esempio la causa C-463/16). 
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privacy

Autonoleggio, no all’identikit del cliente

Maxi sanzione di 60 mila euro 
per la società di autonoleggio 
di auto elettriche  che traccia il 
profilo del cliente e non infor-
ma il garante della Privacy della  
continua geolocalizzazione.   La 
Cassazione (sentenza 32411) 
avalla la decisione del Garante 
di sanzionare la condotta della 
ricorrente che, dal sito azien-
dale, invitava a compilare una 
scheda, con maggiori e specifi-
che informazioni, per accedere 
a uno sconto, con una percen-
tuale che veniva poi calcolata 

attraverso un algoritmo mate-
matico. Una procedura auto-
matizzata grazie alla quale i 
dati venivano incrociati e 
analizzati in modo da prevede-
re l’utilizzo che ciascuno 
avrebbe fatto dei veicoli e su 
quello tarare l’offerta. Per la 
Suprema corte, la condotta 
rientrava nel raggio d’azione 
della norma sul trattamento 
dei dati personali. 

—P.Mac.
La versione integrale dell’arti-
colo su www.ilsole24ore.com

ONLINE
Modulo per  il reddito di libertà
È stato  pubblicato il modulo con cui le 
donne vittime di violenza di genere 
possono ottenere un contributo fino 

a 4.800 euro. Ma per la presentazio-
ne delle domande all’Inps si deve 
attendere ancora. 
La versione integrale dell’articolo su: 
.ilsole24ore.com 


